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Prescrizioni per evitare gli abbordi in mare nell'interno o iu 
prossimità dei porti, 
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DECRETI 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Codice della marina mercantile vigente nel Reguo 
e relativo regolamento; 

Visto il Codice della marina mercantile per la Tripolitania 
e Cirenaica e relativo regolamento; 

Visto il regolamento per evitare gli abbordi in mare appro- 
vato con R. decreto 13 dicembre 1896, n. 577; 

Sentito il Consiglio superiore della marina mercantile; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
le comunicazioni, per la marina, per gli affari esterì e per 
le colonie; DO 

Abbiamo decretato e decretiamo:. 
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“Articolo unico. 


A decorrere dal 1° gennaio 1931 presso l’entrata dei porti 
entro il raggio di un miglio dall’entrata dei porti stessi, 
nelle acque interne dei porti, nei canali, negli estuari e fiumi 
del Regno, delle Colonie e delle Isole italiane dell’Egeo i 
welieri, le imbarcazioni a remi; a vela ed a vapore, i rimor- 
chiatori rimorchianti maone o piccoli natanti, devono la- 
sciare libera la via ai piroscafi ed alle motonavi, anche se 
rimorchiati, che entrino od escano dai porti. 

I piroscafi e le motonavi qualora constatino che i citati 
velleri, imbarcazioni e rimorchiatori non lascino loro libera 
li rotta, devono darne avvertimento con successivi brevi colpi 
di fischio in numero non inferiore a quattro. 

Negli specchi d’acqua suddetti i piroscafi e le motonavi 
hanno l’obbligo di navigare con prudenza ed a velocità ri. 
dotta a quanto è necessario per la manovra. i 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


‘Dato. a Roma, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — CIANO — SIRIANNI - —_ 
GraNnDI —- DE Bono. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 settembre 1930 - Anno VIII 
Atti- del Governo, registro 300, foglio 21. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1560, 


REGIO DECRETO 22 maggio 1930, n. 1168. 

Consolidamento del contributo annuale dovuto dallo Stato 
al comune di Ragusa ai sensi dell'art. 1. della legge 14 giu: 
gno 1928, n. 1482, per la diretta amministrazione di quelle scuole 
elementari, 


VITTORIO EMANUELE III 
(PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto. legge 2 gennaio 1927, n. 1, col quale 
il comune di Ragusa è divenuto capoluogo di Provincia; 

Visto l’art. 1 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, per ef- 
fetto del quale i Comuni divenuti capoluogo di Provincia, 
le cui scuole elementari erano governate dall’ Amministra- 
zione scolastica hanno assunto la diretta amministrazione 
della scuole stesse, a decorrere dal 1° luglio 1928; 

Visto îl 3° comma dello stesso art. 1 della citata ‘leg ge, per 
il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispondersi 
ai Comuni suddetti sono consolidati nella differenza fra la 
spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette dal- 
l’Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal 
Ministero per le scuole non classificate nell’esercizio 1927- 
1928 e i contributi dovuti dai Comuni per effetto dell’art. 17 
della legge 4 giugno 1911, n. 487, e degli articoli 18 e 19 del 
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722; 

Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi 
di: Palermo, dai quali risulta che nell’esercizio 1927-1928 
quell’ Amministrazione scolastica, per la gestione delle scuole 
elementari del comune di Ragusa, sostenne l'effettiva spesa 
di L. 640.109,39; 

Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero del- 
l'educazione nazionale sostenne la spesa di L. 58.400. per 
gestione di scuole non classificate; 


Visti i Regi decreti 4 gennaio 1914, n. 120, 26 settembre 
1926, n. 1887, e 29 settembre 1927, n. 2182, con i quali, in 
applicazione dell’art. 17 della legge 4 giugno 1Di1, n. 487 
e degli articoli 18 e 19 ‘del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722, furono rispettivamente consolidati e liquidati & 
carico del comune di Ragusa 1 corrispondenti contributi di 
L. 54.818,13, L. 50,400 e L. 22,800; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione. nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


E’ approvato il consolidamento del contributo annuale 
dovuto dallo Stato al comune di Ragusa, a titolo di con- . 
corsi e rimborsi scolastici per la diretta amministrazione 
delle scuole elementari, in applicazione dell’art. 1 della 
legge 14 giugno 1928, n. 1482, il cui ammontare rimane sta- — 
bilito nella somma di L. 570.491,26 risultante dall’elenco 
annesso al presente decreto, a decorrere dal 1° luglio 1928. - 


Ordiniamo che il presente decrato, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del’ Regno d’Italia, mandando a chiunque “spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


GiuLIiano — Mosconr, . 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1930 - ‘Anno VII 
Alti del Governo, registro 299, foglio 135. — MANCINI. 


Contributo dovuto dallo Stato al comune di Ragusa in esecu» 
zione dell’art, 1 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, per l’ame - 
ministrazione diretta delle scuole elementari. 

Posti DI RUOLO N. 70. 


Spesa sostenuta nell'esercizio 1927-28 
dall'Amministrazione scolastica regionale ? 


504.643,04" 


i. Stipendi ed assegni al personale di ruolo , « ». L 
2. Retribuzioni per supplenze . «x mo» » 11.264,30 
3. Compensi per insegnanti facoltativi «nono 10 
4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio. x e a. » 93.604,54 
5. Contributo 8 % al Monte pensioni . » 30.577,51 
6. Spese per: indennità alle Commissioni dei” concorsi 
magistrali; indennità esami; indennità visite fiscali; 
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al- 
loggio in natura PETE) 204 
Spese sostenute direttamente dal Ministero; . 
1. Per n. 8 scuole non classificate , 000n0 » » 3 58.400-— 
Totale + = « L. 693.509,39 
A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune: 
Per l’art. 17 della legge 4 giugno 1911, 
n. 48? . . L. 54.818,13 
Per l'art. 18 del R. decreto- -legge 4 set. 
‘ tembre 1925, n. 1722 . . » 50.400— 
“Per l'art, 19 del R. decreto-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1722. ‘a +. » 22.800— 
—————<@€—<wv» 128.018,13 
Contributo a carico dello Stato dal 1° luglio 1930, =. L. 570.491,26 


———_—_———& 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l'educazione nazionale 


. Il Ministro per le finanze: 
GIULIANO. uN 


MOSCONI. 
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Numero di -pubblicazione 1561, 


REGIO DECRETO 18 luglio 1920, n. 1219. 
| Erezione in ente morale dell’Associazione di pubblica assi» 
stenza « Volontari del soccorso 3, con sede in Genova, 


N. 1219. R. decreto 18 luglio 1939, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
‘terno, l'Associazione di pubblica assistenza « Volontari 
del soccorso », in Genova, viene eretta in ente morale con 
amministrazione autonoma, c ne è approvato con alcune 
modifiche lo statuto organico. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1930 - Anno VIII 


_———_—___m—__r—__r—— _r-—r  bliiiei"”—” 


Numero di pubblicazione 1562. 


REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1220. 


Erezione in ente morale dell’Associazione di pubblica assi: 
stenza « Croce Verde Genovese », con sede in Genova. 


N, 1220. R. decreto 18 luglio 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Vin- 
terno, l'Associazione di pubblica assistenza « Croce Verde 
Genovese », con sede in Genova, viene cretta in ente mo- 
rale con amministrazione autonoma, e ne è approvato con 
alcune modifiche lo statuto organico. i 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
legistrato clla Corte dei conti, addì 30 agosto 1930 - Anno VIII 
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Numero di pubblicazione 1563. 


REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1221. 


Erezione in ente morale dell’Asilo infantile « Marchese Gia: 
como Filippo Durazzo Pallavicini », con sede in Gabiano, 


N. 1221. R. decreto 18 luglio 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo «del Governo, Primo Ministro, Ministro per V’in- 
terno, l’Asilo infantile « Marchese Giacomo Filippo Du- 
razzo Pallavicini », in Gabiano (Alessandria), viene eret- 
to in ente morale con amministrazione autonoma, e ne è 
approvato con alcune modifiche lo statuto organico. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco, 

Registrato allà Corte dei conti, addì 30 agosto 1930 - Anno VIII 


e {E ‘__—m&_—_1—lt—ll11@@11uuun 


Numero di pubblicazione 1564. 


REGIO DECRETO 3 agosto 1930, n. 1223. 


; Approvazione del nuovo statuto della « Cassa di soccorso per 
il personale della Regia università di Napoli ». 


N. 1223. R. decreto 3 agosto 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per L’educazione nazionale, è approvato il 
nuovo statuto della Cassa di prestanza e di soccorso per il 
personale subalterno della Regia università di Napoli, che 
assume il nome di « Cassa di soccorso per il personale 
della Regia università di Napoli ». 

Visto, il Guardasigilli: Rocco, i 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 agosto 1930 - Anno VIII 


Numero di pubblicazione 1565, 
REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1224. 


m Trasformazione del Laboratorio di ottica e meccanica di pre: 
cisione di Firenze in « Istituto nazionale di ottica in Firenze » 
ed erezione in ente morale. 


N. 1224, I. decreto 18 luglio 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, il Laboratorio di 
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ottica e meccanica di precisione di Firenze viene trasfor. 
mato in « Istituto nazionale di ottica », in Firenze, che 
viene eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 agosto 1930 - Anno VI 


mm T_T eCTgmTeTTTO@: 


Numero di pubblicazione 1566. 


REGIO DECRETO 18 iuglio 1930, n. 1229. 

Approvazione dello statuto dell’Opera pia « Ospedale infan» 
tile e Pie fondazioni Burlo Garofolo e dott. Alessandro ed Aglaia . 
de Manussi », in Trieste, 


N. 1229. R. decreto 18 luglio 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, viene approvato con alcune modifiche lo statuto or- 
ganico dell'Opera pia « Ospedale infantile e Pie fondazio- 
ni Burlo Garofolo e dott. Alessandro ed Aglaia de Ma- 
nussi » in Trieste. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 1° sellembre 1930 - Anno VII 
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Numero di pubblicazione 1567. 


REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1230, 


Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Orfanotrofio Giu- 
seppe Pezzillo » con sede in Santa Flavia. 


N. 1230. IR. decreto 18 luglio 1980, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-. 
terno, viene approvato con modificazioni lo statuto orga- 
nico per il governo dell'Opera pia « Orfanotrofio Giusep- 
pe Pezzillo » con sede in Santa Flavia (Palermo). 


Visto, it Guardasigilli: Rocce. i 
Registrato alla Corte dei conti, addì i° settembre 1930 - Anno VIII 
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Numero di pubblicazione 1568. 


REGIO DECRETO 24 luglio 1930, n. 1237. 

Autorizzazione alla « Casa Umberto I per i veterani ed inva- 
lidi delle guerre nazionali », in Turate, ad accettare una dona: 
zione. 


N. 12837. R. decreto 24 luglio 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, la « Casa Umberto I per i ve- 
terani ed invalidi delle guerre nazionali » in Turate, è 
autorizzata ad accettare la donazione di L. 5000 fatta a 
suo favore dagli eredi del comm. Giuseppe Candiani. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 settembre 1930 - Anno VIII 
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Numero di pubblicazione 1569. 


REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1240. 


Erezione in ente morale della Fondazione. « Eredità Pal» 
mieri », in Monopoli. 


N. 1240. R. decreto 18 luglio 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, la Fondazione « Eredità Palmieri », in Monopoli, 
viene eretta in ente morale sotto l’amministrazione della 
locale Congregazione di carità. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 sellembre 1930 - Anno VII 
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Numero di pubblicazione 1570. 


REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1241. 
Erezione in ente morale deila Società di pubblica assistenza 
« Croce d'Oro », con sede in Sampierdarena, 


N. 1241. R. decreto 18 luglio 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
‘ terno, la Società di pubblica assistenza « Croce d’Oro » 
con sede in Sampierdarena (frazione di Genova), viene 
eretta in ente morale con amministrazione autonoma, e 
ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dci conti, addi 3 settembre 1930 - Anno VIII 


tasn 


Numero di pubblicazione 1571, 


REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1242, 


Erezione in ente morale dell’Asilo infantile di Erbanno, fra: 
zione del comune di Darfo, 


N. 1242. R. decreto 18 luglio 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l’Asilo infantile di Erbanno, frazione del comune di 
Darfo (Brescia), viene eretto in ente morale con ammini. 
strazione autonoma, e ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 settembre 1930 - ‘Anno VIII 


Numero di pubblicazione 1572. 


REGIO DECRETO 24 luglio 1930, n. 1243. 

Frezione in ente morale dell’Asilo infantile « Madonna della 
Salute », con sede in San Bernardo, frazione del comune di Bo- 
gliasco-Pieve, 


N. 1248. RK. decreto 24 luglio 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l’Asilo infantile « Madonna della Salute » con sede 
in San Bernardo, frazione del comune di Bogliasco-Pieve 


{Genova), viene eretto in ente morale con amministrazione - 


autonoma, e ne è approvato con alcune modificazioni lo 
statuto organico. 


Visto, it Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 settembre 1930 - ‘Anno VIII 


DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1930. 


Scioglimento dell’amministrazione dell'Opera pia « Collegio 
degli Artigianelli » in Torino. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Ritentita l'opportunità dello scioglimento dell’ Amministra. 
zione dell'Opera pia « Collegio degli Artigianelli », con sede 
nel comune di Torino, allo scopo di facilitare le riforme op- 
portune per coordinarne l’azione agli interessi attuali e du- 
revoli della beneficenza pubblica locale; 

Vista la proposta del prefetto di Torino; 

Visto il IR. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta : 


L’Amministrazione dell’Opera pia « Collegio degli Artigia- 
nelli » in Torino è sciolta. 


La temporanea gestione del Pio istituto è affidata, ai fini 
del citato R. decreto 26 aprile 1923, n, 976, al comm. Fran. 
cesco Giordano, con l’incarico di proporre, nel termine di 
mesi sei, tutte le riforme che riterrà opportune nei riguardi 
dell’Opera pia medesima, per coordinarne l’azione agli inte- 
ressi attuali e durevoli della beneficenza pubblica locale, e 
per ridurre le spese di gestione. 

Il prefetto di Torino è incaricato della esecuzione del pre. 
sente decreto. 


Roma, addì 31 agosto 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(5162) 


DECRETO MINISTERIALE 6 settembre 1930. 


Revoca dell'ordinanza di sanità marittima n. di del 31 luglio 
1930, per le provenienze da Gabes (Tunisia), 


. IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Constatata la cessazione della peste nel Controllo civile 
di Gabes (Tunisia); 

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi 
del 21 giugno 1926, alla quale è stata data piena ed intera 
esecuzione nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 16 ago- 
sto 1929, n. 1680; 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 
il R. decreto 1° agosto 1907, n. 636; 


Decreta: 


La precedente ordinanza di sanità marittima n. 15 del 
S1 luglio 1930-VIII, con la quale le provenienze da Gabes 
(Tunisia) vennero sottoposte alle misure contro la peste, pre- 
scritte dalla ordinanza di sanità marittima n. 1 del 12 gen- 
naio 1930, è revocata. 

Le LL. EE. l’Alto Commissario per la città e la provincia 
di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime del Regno 
sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza chie - 
sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 6 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: BasiLe. 
(5168) 


DECRETO MINISTERIALE 22 agosto 1930, 


su DL di una Regia agenzia consolare in Cruz Alta (Cor- 
oba). 


. IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 


Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed il relativo re. 
golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996; 
Determina: 


E’ istituita una Regia agenzia consolare in Cruz Alta alla 
dipendenza del Regio consolato in Cordoba. 
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, addì 22 agosto 1930 - Anno. VIII 


p. Il Ministro: FANI 
(5158) 
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DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1930. 
Modificazioni alla tariffa eccezionale n. 27 G. V. per i tra- 
sporti delle cose sulle ferrovie dello Stato. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


‘Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; 
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 


Stato; 
Decreta: 


Nel volume 1 delle Condizioni e tariffe per i trasporti del- 
le cose sulle ferrovie dello Stato, î prezzi della tariffa ecce- 
zionale n. 27 G. V. sono annullati e sostituiti dai seguenti: 
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Alle avvertenze a) e db) della suddetta tariffa è aggiunta la 
seguente: 
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«c) L’Amministrazione ferroviaria ha' facoltà di asse- 
gnare, per i trasporti fruenti della presente tariffa, carri - 
scoperti invece di carri coperti. n i ne 

« In tal caso lo speditore deve fornire ed applieare al car. 
ro; sotto la sua responsabilità, le reti necessarie ». 

.Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
ta registrazione, ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno 
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma, addì 23 luglio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro per le comunicazioni : 
Ciano. 


Il Ministro per le finanze: 
Moscoxi. 


(5157) 


DECRETO MINISTERIALE 22 luglio 1930. 
Riduzioni nei prezzi delle tariffe per trasporti sulle ferrovie 
dello Stato per la campagna saccarifera 1930. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; 
Udito il Coysiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 


Decreta : 


L’anmento percentuale sui prezzi delle tariffe competenti, 
risultante dall'art. $ del R. decreto-legge 6 aprile 1925, nu- 
mero 372, è ridotto, per il periodo della campagna saccari- 
fera 1930, al 350 % per le seguenti merci : 

Avanzi della calce di defecazione dei sughi di barba- 
bietole; 

Fettucce di barbabietole allo stato umido risultanti dalla 
fabbricazione dello zucchero. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
ia registrazione. 


Roma, addì 22 luglio 1930 - Anno VITI. 


Il Ministro per le comunicazioni: 
CIano. 
Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


(5156) 


DECRETO MINISTERIALE 22 luglio 1930. 
Aggiunte alla tarifia ordinaria 34 P. V. per i trasporti delle 
cose sulle ferrovie dello Stato, 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; 
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; i 
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Decreta: 


| Nel volume I delle Condizioni e tariffe per i trasporti delle 


-&ose sulle ferrovie dello Stato, fra le stazioni marittime per 

le quali è valevole la tariffa ordinaria n. 34 P. V. è aggiun- 

ta la stazione di Livorno S. Marco, con un richiamo alla se- 

guente nota: i i 
Ammessa ora alle spedizioni di 


Acqua ragia artificiale e benzina . . . I serie 
Petrolio, olii minerali compresi nella 

voce della nomenclatura « Olii minerali 

non nominati » e residui della distillazio- 

ne degli olii minerali . II serie 


eseguite dalla Società Italo-Americana pel petrolio dal suo 
deposito posto sotto vigilanza doganale ». i 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione ed entrerà in vigore nel quindicesimo giorno 
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma, addì 22 luglio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro per le comunicazioni: 
Ciano. 


Il Ministro per lo finanze: 
— MOSCONI, ; 


(5155) 
ce ii eli a 


DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1930. . 
Autorizzazione alla Cassa di risparmio della Marca Trivi- 

iana e di Castelfranco Veneto ad assumere la liquidazione 

della Banca popolare di Asolo ed a sostituirsi ad essa in alcune 


località. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 
DI CONCERTO CON ì 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduto il testo unico delle leggi sull’ordinamento delle 
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria, 
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967; ‘ vo, 

Veduti gli accordi intervenuti fra la Cassa di risparmio 
della Maren Trivigiana e di Castelfranco Veneto, con sede 
in ‘Treviso, e ln Banca popolare di Asolo, ed approvati dal 
Consiglio della prima e dalla assemblea dei soci della secon- 
da, rispettivamente in data 21 marzo e 16 marzo 1930; 
visto che tale assemblea del 16 marzo 1930 ha deliberato la 
messa in liquidazione della Banca popolare di Asolo affidan- 
done le funzioni di liquidatore alla Cassa di risparmio della 
Marca Trivigiana e di Castelfranco Veneto alle condizioni 
indicate come sopra; 3 i 

Sentito l'Istituto di emissione; 


Decreta: 


La Cassa di risparmio della Marca Trivigiana e di Castel 
franco Veneto con sede in Treviso è autorizzata ad assumere 
le funzioni di liquidatore della Banca popolare di Asolo alle 
condizioni. come sopra approvate, ed a sostituirsi a quest’ul. 
tima nelle località di Asolo, Cavaso del Tomba, Crespano del 
Grappa,. Fonte di Asolo, Maser, Altivole, Possagno e San 
Zenone degli Ezzelini, con chiusura delle proprie dipendenze 
nelle prime quattro località. Detta chiusura dovrà avvenire 
entro la durata della liquidazione e in ogni caso entro il 
31 dicembre 1931, A de o La 


ti 


I. di Trento; 


© E’ revocato il decreto interministeriale 28 luglio 1980 che 
ordinava la fusione dei due Istituti predetti, pubblicato. nel- 
la Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 1930, n. 177. O 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialo 
del Regno. IO O 


Roma, addì 23 agosto 1930 - Anno VIII 


Il Ministro per V’agricoltura e le foreste: 
ACERBO. 
Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 
(5164) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi cella forma italiana. 


| N. 256-1. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Visto il proprio decreto 20 maggio 1928-VI, n. 156-B, col 
quale fu ridotto nella forma originaria italiana di Bradizza 
il cogiome Bravdizza del sig. Gasparo Bravdizza fu Antonio 
c Terdoslavich Paola, nato a Cherso il 16 giugno 1892, ed alla 
moglie di lui Chersich Nicoletta fu Nicolò e di Maria Maver, 
maritata Bravdizza, nata a Cherso il 4 dicembre 1897 ed alla 
loro figlia Nives Bravdizza, nata a Cherso il 12 aprile 1928; 

Che, in base all’art. 2 del R. decreto 10 gennaio 1926, nu. 
mero 17, esteso a tutti i territori delle nuove Provincie dal 
R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, il sig. Gasparo Bravdizza 
aveva invece chiesto la riduzione del proprio cognome Brav« 
dizza in quella di Bravuzzo, riduzione che era già stata ac- 
cordata con regolare decreto prefettizio al fratello e ad al« 
tri membri della famiglia di lui; 
| Che, pertanto, il ‘sig. Gasparo Bradizza (già Bravdizza) 
chiede, per sè, per la moglie e la figlia che il cognome sia ri- 
dotto in Bravuzzo; 

Udito il parere della Commissione consultiva; 

Ritenuto doversi aderire alla richiesta; 


Decreta: 


A modificazione del decreto prefettizio 20 maggio 1928:VI, 
n. 256-B, il cognome del sig. ’Bravdizza Gasparo, della mo< 
glie Chersich Nicoletta, maritata Bravdizza, e della loro fi- 
glia Nives Bravdizza, sopra nominati, già ridotto con decre- 
to 20 maggio 1928-VI n. 256-B, nella forma originaria ita- 
liana di Bradizza è ridotto in quella di « Bravuzzo ». 


: Il presente decretò, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del. 
l’art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
wi nn. 4 e 5 delle istruzioni approvate con decreto Ministe- 
riale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, sopra menzionato. 


Pola, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII a 


Il prefetto: Liong Leoxn. 
(4222). A. 
N. 3297. 
IL PREFETTO l Ann, 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 
Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, rolla. 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
RSS i O AA 


‘ 
. 
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. ‘ Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva’ 
Je istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; | | 

Considerato che il predicato « Eschfeld » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana; : 


Decreta : 


11 predicato « Eschfeld » della signora baronessa Cesara 
Todeschi in Buffa, figlia del fu Guido e della fu baronessa 
‘Augusta Malfatti, nata a Rovereto il 30 settembre 1880, è 
restituito nella forma italiana di « Campo Frassino » a tutti 
gli effetti di legge. 


Trento, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


H prefetto: ProMARTA. 
(4223) 


N. 3297. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
‘restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

.. Considerato che il predicato « Eschfeld » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve riassu 
mere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato. « Eschfeld » della signorina baronessa Pia 
Todeschi, figlia del fu Guido e della fu Augusta baronessa 
Malfatti, nata a Rovereto il 24 maggio 1879, è restituito 
nella forma italiana di « Campo Frassino-» a tutti gli effetti 
di legge. 

99 


n 


Trento, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: PIoMARTA. 
(4224) 


N. 11419-13100. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Augusta Orà 
ved. Milalic di Giovanni, nata a Trieste il 26 aprile 1894 e 
residente a Trieste, via Valmaura n. 19, e diretta ad ottene- 
re a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Micheli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa ‘ Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

: Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 4914; 


Decreta : 


Il cognome della signora Augusta Orù ved. Mibalic è ri 
dotto in « Micheli n. 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Carlo fu Carlo, nato il 27 marzo 1913, figlio; 
2. Giovanni fu Carlo, nato il 13 giugno 1914, figlio; 
3. Rodolfo fu Carlo, nato il 14 novembre 1915, figlio. 


11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3270) 


N. 11419-8662, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata della signora Giovanna To- 
mazic ved. Mosettig di Orsola, nata a Crusizza di Castelnuo« 
vo il 18 luglio 1879 e residente a Trieste, via Giuliani n. 29, 
e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del.R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei- suoi cognomi 
in forma italiana e precisamente in « Tomasi-Mosetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale. 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Giovanni Tomazic ved. Mosettig 
sono ridotti in « Tomasi-Mosetti ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richic- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Silvio fu Antonio, nato 1’8 aprile 1909, figlio; 
2. Paola fu Antonio, nata il 31 agosto 1910, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
3276) 


N. 11419-22430. 


SIL PREFETTO © 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Tomsic 
ved. Cijan fu Francesco, nata a Savogna d’Isonzo il 18 di. 
cembre 1876 e. residente a Trieste, via Molingrande n. 30-1, 
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto» 
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi - 
in forma italiana e precisamente in « Tommasini-Ciano » ;° 

‘Veduto che la domanda ‘stessa è stata affissa per un mese 
«_tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, - 
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il RR. decreto 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


I coguomi della signora Maria Tomsic ved. Cijan sono ri. 
dotti in « Tommasini-Ciano ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3277) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


CONSORZIO DI CREDITO PER L® OPERE PUBBLICHE 


Costituito con decrcelo-legge 2 seltembre 1919, n. 1627, 
convertito in legge 14 aprile 1921, n. 488. 


Abbruciamento di titoli e cedole « Riscontro e collocamento 
nelle urne di schede = Estrazione di titoli, 


Si notifica che il 1° ottobre p. v., incominciando alle ore 9, si 
procederà in una delle sale della sede del Consorzio, sita in via Vit- 
torio Veneto n. 89, alle seguenti operazioni: 

a) In ordine alle obbligazioni 5 %: 

1° abbruciamento dci titoli al portatore sorteggiati nelle prece- 
denti estrazioni e rimborsati nel 1° semestre 1930; 

20 abbruciamento di cedole scadule, c pagate nel 1° semestre 
1930; 

3° riscontro ce collocamento nella relativa urna di 5317 schede 
coi n. 137871 a 119187 per titoli da 10 obbligazioni (3* urna) per 
uguale quantità di titoli rappresentanti nella circolazione n. 5:170 
obbligazioni consorziali 5 % emesse dal 12 marzo al 31 agosto 1934) 
fermanti parte della 8 emissione di obbligazioni (anno 1930) per un 
capitale nominale di L. 26.585.000 da ammiortizzarsi giusta apposito 
piano di ammortamento, in 69 estrazioni semestrali a sorte che 
avranno luogo la prima il 1° ottobre 1930 e le altre il 1° aprile e 
1° ottobre di ciascuno degli anni dal 1931 al 1964; 

40 estrazione a sorte «i titoli rappresentanti obbligazioni con- 
sorziali cmesse nel 1921 (18 emissione, 198 estrazione), da effettuarsi 
in base all'apposito piano di ammortamento ce cioè: 

n. 66 schede per titoli da 1 obbligazione (1a urna); 

n. 1 schede per titoli da 5 obbligazioni (2a urna); 

n. 67 schede per titoli da 10 obbligazioni (3a urna), e così in 
totale n. 154 schede per uguale quantità di titoli rappresentanti nu- 
mero 81 obbligazioni per un capitale nominale di IL. 420.500; 

Se estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con- 
sorziali emesse nel 1922 e 1923 (2* emissione, 15» estrazione), da cffet- 
tuarsi in base agli appositi piani di ammortamento, e cioè: 

n. 17 schede per titoli da 1 obbligazione (1a urna); 

n. 55 schede per titoli da 5 obbligazioni (23 urna); 

n. 183 schede per titoli da 10 obbligazioni (3a urna), e così in 
tolale n. 255 schede per uguale quantità di titoli rappresentanti nu- 
inero 2122 obbligazioni per un capitale nominale di L. 1.061.000; 

6° estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con- 
sorziali cmesse nel 1924 (3a emissione, 123 estrazione), da effettuarsi 
in base ad apposito piano di ammortamento, e cioè: n. 219 schede 
per titoli da 10 obbligazioni (3a urna), rappresentanti n. 2190 obbli- 
gazioni per un capiiale nominale di L. 1.095.000; 


2 


7° estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con- 
sorziali cmesse nel 1925-1926 (4 emissione, 118 estrazione), da effet- 
tuarsi in base agli appositi piani di ammortamenio e cioè: n. 148 
schede per titoli da 10 obbligazioni (38 urna) rappresentanti n. 1480 
obbligazioni per un capitale nominale di L. 740.000; 

9 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con- 
sorziali cnesse nel 1927 (53 emissione, 78 estrazione), da effettuarsi 
in base all'apposito piano di ammortamento, c cioè: n. 13 schede 
per titoli di 10 obbligazioni {3a urna) rappresentanti n, 130 obbliga- 
zioni per un capitale nominale di 1. 65.000; 

Se estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con- 
sorziali emesse nel 1928 {6a emissione, 53 estrazione), da effettuarsi 
in base agli appositi piani di ammortamento e cioè: 

n. 6 sehede per titoli da 1 obbligazione (13 urna); 

n. 2 schede per titoli da 5 obbligazioni (2* urna); 

n. 228 schede per titoli da 10 obbligazioni (38 urna), e così in 
totale n. 236 schede per uguale quantità di titoli rappresentanti nu- 
mero 229 obblizazioni per un capitale nominale di L. 1.148.000; 

109 estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con- 
sorziali emesse nel 1929 (7a emissione, 38 estrazione), da effettuarsi 
in base agli appositi piani di ammortamento, e cioè: n. 97 schede 
per titoli da 10 obbligazioni (3* urna), rappresentanti n. 970 obbliga- 
zioni per un capitale nominale di L. 455.000; 

10° estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con- 
sorziali emesse nel 1930 (8* emissione, 2a estrazione), da effettuarsi 
in base agli apposiii piani di ammortamento ce cioè: n. 40 schede 
per titoli da 10 obbligazioni (33 urna), rappresentanti n. 400 obbliga- 
zioni per un capitale nominale di 1. 200.000. 

b) In ordine alle obbligazioni 6 % di credito comunale: serie 
speciale « Città di Palermo »: 

1° estrazione a sorte dall’urna contenente le schede dei titoli 
da 10 obblizazioni della 14 tranche, di n. 31 schede per uguale quan- 
fità di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 310 obbligazioni, 
per un capitale nominale di I, 125.000 (S* estrazione); 

920 estrazione a sorte dall'urna contenente le schede dei titoli 
da 10 obbligazioni della 24 tranche, di n. 31 schede per uguale quan- 
tità di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 310 obbligazioni 
per un capitale nominale di L. 150.000 (7a estrazione); 

3° estrazione a sorte dall'urna contenente le schede dei titoli 
da 10 obbligazioni della 32 tranche, di n. 28 schede per uguale quan- 
tità di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 28) obbligazioni 
per un capitale nominale di I. 140.000 (53 estrazione); 

4° estrazione a sorte dall’urna contenente le schede dei titoli 
da 10 obbligazioni della 4a tranche, di n. 27 schede per uguale quan- 
tità di titoli rappresentanti n. 270 obbligazioni per un capitale no- 
minale di 1. 135.000 (23 estrazione). 

‘“ Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico. 
Con successiva notificazione saranno pubblicati i 
titoli sorteggiati. 


numbri dei 


Roma, addi 1° settembre 1930 - Anno VIII 


Il presidente: A. BENEDUCE. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL "TESORO » DIV. E - PORTAFOGLIO 


N. 187, 

Media dei cambi e delle rendite 

del 10 settembre 1930 - Anno VIII 
Francia. a sè» 74.96 Oro dt Seen Sere 368.35 
Svizzera + + a a» 370.54 Belgrado, . . + 33.95 
Londra «+ a sa e + 92.842 Budapest (Pengo) 3.35 
Diani up Mena Albania (Franco oro). 367.25 
Spagna . î . A 207.75 Norvegia... 5.115 
Belgio 2.666 Russia (Cervonctz) 98 — 

g Ria . 

Berlino {Marco oro) . 4.549 Svezia si, so 
Vienna {Schillinge) 2.70 Polonia (Sloty) . . . 214— 
Praga . °° 56.70 Danimarca. . . a » 5,115 
Romania... .,. 11.95 Rendita 3.50 % 67.275 
._ {Ora 15.859 Rendita 3.50 95 (1902) 62.50 
Peso Argentine) Carta 6.985 Rendita 3% lordo. —41.625 
New York... .. 19.09 Consolidato 5% . 81 
Dollaro Canadese , ., 19.09 Obblig Venezie 3,50%. 70.10 


.8646 


Rettifiche d’intestazione. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


i» Pubblicazione. 


Elenco n. 2; 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
‘ essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: : 


DEBITO 


1 


Cons. 5 % 


3.50% 


1) 
Prest. N.lo 
4.50.% 


Cons. 5% 


8.50 % 


NUMERO 


di iscrizione 


310558 


227692 


655636 
699014 


45388 


120781 


320372 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


8 


315 — 


105 — 
70 — 


300 — 


510 — 


30 — 


50 — 
90 — 


9,100 — 


150 —: 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Riva Francesca fu Francesco, minore sotto 
la p. p. della madre Caglio Giuseppina 
fu Aniceto ved. di Riva Francesco, dom. in 
Portichello (Torino). 


Pinto Clorinda fu Antonio, moglie di Um- 
marino Vincenzo fu Pietro, Ummarino Con- 
cetta nubile, Vincenzo, Antonio, Giuseppe, 
Anna nubile, Gennaro di Vincenzo, gli ulti- 
mi tre minori sotto la p. p. del padre e 
prole nascitura dal matrimonio dei predet- 
ti Pinto Clorinda e Ummarino Vincenzo, 
tutti eredi indivisi di Pinto Antonio fu Pao- 
lino, dom, in Napoli, 


Ravasio ‘Annibale fu Bartolomeo, dom. in 
Roma, vincolate. 


Cavallero Maria-Cristina fu Carlo ved. di 
Sirito Bernardo, dom. in Acqui (Alessan- 
dria). 


Delfini Lino, Tullio e Bianca fu Alessandro 
minori sotto la p. p. della madre Pacifico 
Maria fu Deodato ved. di Delfini Alessan- 
dro, dom. in Roma. 


Migliuccio Alessandro fu Giuseppe, minore 
sotto la tutela di Migliuccio Alessandro fu 
Giovanni, dom. a Catanzaro. 


Cuttica Paolo fu Francesco, dom. in Quar- 
guento (Alessandria), 


Sarmiento Francesco fu Settimio, dom. in 


. Roma, 


Squassina Francesco di Arrigo, minore sotto 
la p. p. del padre, dom. in Brescia. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Riva Francesca fu Francesco, minore sotto 
la PD. p. della madre Caglio Maria-Teresa- 
Giuseppina ecc. come contro. 


Pinto Clorinda fu Antonio, moglie di Umma- 
rino Vincenzo fu Pietro, Ummarino Con- 
cetta nubile, Vincenzo, Antonio, Giuseppe, 
Marianna ecc, come contro. 


Ravasio ‘Achille-Paolo-Giuseppe, fi Barto- 
lomeo, dom. a Roma, vincolate. 


Cavallero o Cavalleri Maria-Cristina fu Car- 
lo, ved. di Sirito Ferdinando-Bernardo, 
. dom. come contro. 


Delfini Lina, Tullio e Bianca fu Alessandro, 
minori ecc. come contro. 


Migliaccio Alessandro fu Giuseppe minore 
‘ sotto la tutela di Migliaccio Alessandro fu 
Giovanni, dom. a Catanzaro. 


Cuttica Giuseppe-Damiano-Paolo fu France» 
sco, dom. come contro, 


Sarmiento Francesco fu Settimio interdetto 
sotto la tutela di Laurini Francesco, dom, 
in Roma, 


Squassina Francesco di Giovanni-Arrigo, mi- 
‘© nore ecc. come contro, 


‘” termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 30 agosto 1930 - Anno VITI 


(3122) 


Il direttore generale: BRUNI. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENEBALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Der 


Unica pubblicazione). 


Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, 
testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che 


Alienazione di rendite nominative. 


giusta il disposto dell'art. 49 del 
i corrispondenti certificati abbiano 


. potuto essere ritirati dalla “circolazione, si notifica che, ai termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de». 
creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore. 


AMMONTARE 
CATEGORIA NUMERO della 
del Sa INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito d'iscrizione di ciascuna 
iscrizione 
È 
3.50 % 239073 Gallotta Domenico di Antonino, domic. in Soriano Calabro (Ca- 


Roma, 30 agosto 1930 - Anno VITI 


(5121) 


tanzaro) - vincolata 


17,50 


® s a » a (.] » LL] n è L 


P. Il direltore generale; BRUNI: 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Sedicesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessioni minera: 
rie emanati in virtù del R. decreto 29 luglio 1929, n, 1443. 


Decreto Ministeriale 13 maggio 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 16 giugno 1930, registro n. 1, foglio 276, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 12 luglio 1930, n. 83, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di marna da 
cemento siti in località « Molino delle Ogne », del territorio del co- 
mune di Scheggia, provincia di Perugia, a favore del sig. Lucci Gio- 
vanni fu Sebastiano, domiciliato a Scheggia. Estensione ettari 2,8920. 


Decreto Ministeriale 13 maggio 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 10‘ maggio 1930, registro n. 1, foglio 256, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 1° luglio 1930, n. 9, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di coltivare la miniera di ferro deno- 


minata « Monte Spinosa », sita in territorio del comune di Campi. 


glia Marittima, provincia di Livorno, a favore della Società anonima 
« Ferriere di Voltri », con sede in Genova ed elettivamente domici- 
liata presso la Direzione degli Alti Forni della Società Ilva di Piom- 
bino, provincia di Livorno. Estensione ettari 270, 


Decreto Ministeriale 13 maggio 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 7 giugno 1930, registro n. 1, foglio 263, ed all'Ufficio atti 
‘pubblici di Roma il 1° luglio 1930, n. 10, lib. 1°, vol. 490, col quale 
la investitura della miniera di piombo e zinco denominata « Ter- 
lano », sita in territorio del Comune omonimo, provincia di Bolzano, 
è stata confermata in concessione e confermata in perpetuo ai Conti 
Edgardo, Edvino e Alfonso Henkel de Donnersmarck-Beuthen, rap- 
presentati dal sig. Ernesto Grabensberger, domiciliato presso la mi- 
niera in Terlano. Estensione ettari 54,1395. 


Decreto Ministeriale 13 maggio 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addi 26 maggio 1930, registro n. 1, foglio 254, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 1° luglio 1930, n. 11, lib. 19, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di sfruttare la sorgente di acqua mine- 
rale sita in'territorio del comune di Torrebelvicino, provincia di Vi- 


n 


cenza, denominata « Fonte Margherita », a favore dei signori Luò- 
carda Giovanni, Francesco e Giuseppe, rappresentati dal primo, do* 
miciliato a Torrebelvicino (Vicenza), Estensione ettari 0,3347, 


Decreto Ministeriale 13 maggio 1930-VIII registrato alla Corte gel 
conti addì 7 giugno 1930, registro n, 1, foglio 264, ed all'Ufficio atti 
«pubblici di Roma il 1° luglio 1980, lib. 1°, vol, 490, n. 14. — Conferma, 
fino al 15 ottobre 1950, della concessione della miniera di sali alca- 
lini, denominata « Capra Schifano », sita in territorio del comune 
di Calascibetta, provincia di Enna, a favore della Società Anonima 
Solfati d’Italia (S.O.L.D.I.T.), con sede in Roma c domicilio elettivo 
a Calascibetta. Estensione ettari 307, 


Decreto Ministeriale 13 maggio 1930-VIII registrato alla Corte det 
conti addì 7 giugno 1930, registro n. 1, foglio 262, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 12 luglio 1930, lib. 1°, vol. 490, n. 277, col. quale 
la investitura della miniera di pirite cuprifera denominata « Vallim- 
perina », sita in territorio del comune di Ripamonte, provincia di Bel- 
luno, è stata trasformata in concessione 6 confermata in perpetuo 
a favore della « Montecatini » Società generale per l'industria mine- 
raria ed agricola, anonima con sede a Milano e domicilio elettivo 
ad Agordo. Estensione ettari 36,0976. ° 


Decreto Ministeriale 20 maggio 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 7 giugno 1930, registro n. 1, foglio 265, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 1° luglio 1930, n. 12, lib 1°, vol, 490, — Conferma 
della concessione perpetua della miniera di ferro denominata « Al 
fredo », sita in territorio del comune di Bovegno, provincia di Bra 
scia, a favore della Società Alti forni, acciaierie e ferriere Franchif« 
Gregorini, con sede in Brescia. Estensione ettari 217,75, sci 


Decreto Ministeriale 27 maggio 1930-VIII registrato alla Gorte-dél 
conti addì 10 giugno 1930, registro n, 1, foglio 271, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 12 luglio 1930, n. 281, lib. 1°, vol. 490, col quale 
la investitura della miniera di zinco e piombo denominata « Argene. 


tiera », sita in territorio del comune di Auronzo, provincia. di Bél: . 


luno, è stata trasformata in concessione e confermata in perpetuo 


a favore del comune di Auronzo, Estensione ettari 90244. |, 


Decreto Ministeriale 27 maggio 1930-VIII registrato alla Corte déi 
conti addì 7 giugno 1930, registro n. 1, foglio: 267, ed ‘all'Ufficio ati 
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pubblici di Roma il 1° luglio 1930, n. 13, lib. 1°, vol. 490, col quale 
la investitura della miniera di piombo e zinco denominata « Ca- 
stello », sita in territorio del comune di Torrebelvicino, provincia 
di Vicenza, è stata trasformata in concessione c confermata in per- 
petuo al comm. ing. Charles Wright, cho agli effetti del predetto «de- 
creto ha eletto domicilio in Torrebelvicino, presso la miniera. Esten- 
sione ettari 4.51.15. 


Decreto Ministeriale 27 maggio 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 20 giugno 1930, registro nu. 1, foglio 279, cd all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 828, lib. 1°, vol. 490, col quale 
la concessione mineraria per manganese, denominata « Gambatesa », 
sita in territorio dei comuni di Nè (Genova) e Maissana (Spezia) e 
confermata in perpetuo a favore della Società anonima Ferricre di 
Voltri in Genova, col decreto Ministeriale 3 aprile 1930, è stata tra- 
“sferita a nome della Società concessionaria delle miniere dell’Elba, 
cen sede in Torino e direzicne Genova. 


Decreto Ministeriale 27 maggio 1930-VITI registrato alla Corte dei 
conti addì 16 giugno 1930, registro n. 1, foglio 275, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 12 luglio 1930, n. 2f 4, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di coltivare la miniera di amianto, de- 
nominata « Uja e Lago Falin », sita in territorio del comune di 
Usseglio, provincia di. Torino, a favore del comune di Usseglio. 
“Estensione ettari 751,50.’ 


Decreto Ministeriale 30 maggio 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 16 giugno 1930, registro n. 1, foglio 277, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 12 luglio 1930, n. 282, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione della facoltà di coltivare, per la durata di’ anni trenta dalla 
data del precitato decreto, la miniera di grafite, denominata « Lo- 
sera », sita in territorio dél còmunie dî S. Piefro Val Lemina, pro- 
vincia di Torino, a favore della Società I. Geoffraj e Jacquet, con 
sade in Lione (Francia), Quai St. Vincent, 8, rappresentata in Italia 
dal sig. Antonio Frè, domiciliato a Pinerolo. Estensione ettari 369,39. 


Decreto Ministeriale 30 maggio 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 10 giugno 1930, registro n. 1, foglio 272, ed all’Ufficio atti 
pubblici di Roma il 17 luglio 1930, n. 471, lib. 1°, vol. 490, col quale 
la investitura della miniera di piombo e zinco, denominata « Val 
d'Ega », già Eggerthal, sita in territorio del comune di Campo di 
‘Trens, provincia di Bolzano, è stata confermata e trasformata in 
concessione perpetua, a favore del Consorzio montanistico « Miniera 
di piombo e zinco Val d'Ega », con sede a Bolzano. Estensione 
-ettari 18,0464. 


Decreto Ministeriale 10 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 3: luglio 1930, registro n. 1, foglio 334, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 833, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della miniera di allumite e caolino denominata 
« Provvidenza », situata nei comuni di Allumiere e Tolfa, provincia 
di Roma, a favore della Società italiana per le industrie minerarie 
e chimiche, con sede in Genova, via Serra 6-A ed elettivamente do- 
—“miciliata in Roma, via dei Gracchi, 195, presso e nello studio del. 
‘l'avv. cav. uff. Alberto Enrico Folchi. Estensione ettari 3133. 


i Decreto Ministeriale 11 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dci 
«conti addì 20 giugno 1930, registro n. 1, foglio 282, ed all’Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, lib. 1°, vol. 490, n. 841. — Conces- 
.sione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di caolino siti 
in località « Valle delle Canotte » territorio del comune di Tretto, 
‘provincia di Vicenza, a favore del sig. avv. Domenico Anzi fu Ales- 
sandro, domiciliato a Vicenza. Estensione ettari 5.4816. 


Decreto Ministeriale 11 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 23 giugno 1930, registro n. 1, foglio 290, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 840, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di caolino siti 
in località « Strada Giare Buso » del territorio del comune di Tretto, 
«provincia di Vicenza, a favore del sig. avv. Domenico Anzi fu Ales- 
sandro, domiciliato a Vicenza. Estensione ettari 0,3926. 


Decreto Ministeriale 11 giugno ‘1930-VIII registrato alia Corte dei 
“conti addì 20 giugno 1930, registro n. 1, foglio 281, ed all'Ufficio atti 
“pubblici di Roma il 2? agosto 1930, n. 829, lib. 1°, vol. 420, — Conces- 
‘sione perpetua della facoltà di sfruttare le sorgenti di acque mine. 
rali site in località « Bazzano » del territorio del comune di Praduro 
e Sasso, provincia di Bologna, a favore della signora Marcella Bet. 
toni, domiciliata a Bologna. Estensione citari 17,6986. 


Decreto Ministeriale 11 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei 
‘conti addì 23 giugno 1930, registro n. 1, foglio 289, ed all’Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 830, lib. 1°, vol. 400. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di marna da 
cemento siti in località « Fugazza » del territorio del comune di 
Santa Maria della Versa, provincia di Pavia, a favore della Società 
anonima calce cementi laterizi, con sede in Genova e domicilio elelto 


presso îl proprio stabilimento in Stradella (Pavia). Estensione et- 
tari 3.6728. 

Decreto Ministeriale 12 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 2 agosto 1930, registro n. 1, foglio 379, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 5 agosto 1930, n. 899, lib. 1°, vol. 494. — Conces- 
sione perpetua della minicra di zolfo denominata « Cà di Guido », 
sita in territorio dei comuni di Roncofreddo e Sogliano al Rubicone, 
provincia di Forlì, a favore della Società in accomandita per azioni 
Bombrini-Parodr Delfino, con sede elcttiva a Mercato Saraceno 
(Forli). Estensione ettari 372,1801. 


Decreto Ministeriale 12 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 20 giugno 1930, registro n. 1, foglio 284, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 838, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di marna da 
cemento siti in località « Ronco » del territorio dei comuni di Mis- 
saglia ce Barzanò, provincia di Como, a favore della Società anonima 
cementi Brianza, con sede a Erba (Como). Estensione ettari 14,7820. 


Decreto Ministeriale 12 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 20 giugno 1930, registro n. 1, foglio 285, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 839, lib. 19, voli 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di caolino, siti 
in località « Capo Grande e Costa » del territorio. del. comune. di 
Treito, provincia di Vicenza, a favore del sig. avv. Domenico Anzi fu 
Alessandro, domiciliato a Vicenza. Estensione ettari 0,5205. 


Decreto Ministeriale 12 giugno 1930-VIII.registrato alla Corte dei 
conti addì 25 giugno 1930, registro n. 1, foglio 308, ed all’Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 832, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di coltivare le sorgenti di acque termo 
minerali site in località « La Rita » territorio del comune di Casamic- 
ciola, provincia di Napoli, a favore del sig. Francesco Monti fu Vin- 
cenzo, domiciliato a Casamicciola. Estensione ettari 0,0062. 


Decreto Ministeriale 16 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 10 luglio 1930, registro n. 1, foglio 351, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il ? agosto 1930, n. 836, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di coltivare la miniera di marna da 
cemento denominata « Brega » sita in località « Mullarolo » del ter- 
ritorio del comune di Montescano, provincia di Pavia, a favore della 
Società anonima calce cementi e laterizi, con sede in Genova e do- 
micilio eletto presso il proprio stabilimento in Stradella, provincia 
di Pavia. Estensione ettari 0,3254. 


Decreto Ministeriale 16 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 2 luglio 1930, registro n, 1, foglio 329, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 831, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di coltivare i giacimenti di marna da 
cemento siti in località « Scuropasso » del territorio del comune di 
Montecalvo Varsiggia, provincia di Pavia, a favore della Società 
anonima cementifera italiana, con sede in Casale Monferrato, pro- 
vincia di Alessandria, e domicilio eletto presso il proprio stabili- 
mento in Broni, provincia di Pavia. Estensione ettari 9,8451. 


Decreto Ministeriale 17 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dci 
conti addì 2 luglio 1930, registro n. 1, foglio 328, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 834, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di sfruttare la sorgente di acqua mine- 
rale sita in località « Vico Belledonne a Chiaia », territorio del co- 
mune di Napoli, provincia di Napoli, a favore della signora Sofia 
Procida Gauthier, domiciliata a Napoli. Estensione ettari 0,2100. 


Decreto Ministeriale 17 giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 10 luglio 1930, registro n. 1, foglio 353, ed all’Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 835, lib, 1°, vol. 490. — Conces- 
sione per la durata di anni trenta dalla data del precitato decreto, 
della facoltà «di sfruttare le sorgenti di acqua minerale site in loca- 
lità « Quarrata » territorio del comune di Tizzana, provincia di 
Pistoia, a favore dei sigg. Giulio e Remo Giuntini, rappresentati dal 
primo, domiciliato a Tizzana, Estensione ettari 7,91, 


Decreto Ministeriale 1? giugno 1930-VIII registrato alla Corte dei 
conti addì 10 luglio 1930, registro n. 1. foglio 352, ed all'Ufficio atti 
pubblici di Roma il 2 agosto 1930, n. 837, lib. 1°, vol. 490. — Conces- 
sione perpetua della facoltà di sfruttare la sorgente di acqua mine- 
rale sita in località « Civillina » del territorio del comune di Rc- 
«“oaro, provincia di Vicenza, a favore del sig. Petrazan Francesco, 
domiciliato a Schio (Vicenza). Estensione ettari 0,1717. 
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